PROTOCOLLO DI INTESA

PER LA PREVENZIONE

DELLA CRIMINALITA’ IN BANCA

NELLA PROVINCIA DI MILANO

Il Prefetto, autorità provinciale di pubblica sicurezza, l’ABI, le banche e le Organizzazioni sindacali firmatarie del protocollo, ciascuno per quanto di competenza in relazione agli impegni di seguito assunti,

CONSIDERATO
· che il crescente aumento della domanda di sicurezza investe il settore bancario, esposto agli attacchi della criminalità comune e organizzata;

· che alle Forze dell’ordine spetta istituzionalmente la difesa del cittadino;

· che la necessità di proteggere le dipendenze bancarie è un preciso impegno delle banche nei confronti dei dipendenti e della clientela e risponde all’esigenza di consentire l’operatività in condizioni di sicurezza;

PRESO ATTO
· della proficua collaborazione avviata in molte province italiane tra Uffici Territoriali del Governo, ABI, Banche e Forze dell’ordine per contrastare rapine e furti alle dipendenze bancarie 

CONVENGONO QUANTO SEGUE

Art. 1
Le banche firmatarie del protocollo si impegnano a segnalare alle Forze dell’ordine ai numeri telefonici indicati nell’unito prospetto:

· situazioni particolari di rischio in cui versano le dipendenze bancarie;

· carenze gravi e imprevedibili delle misure di sicurezza (es. guasto dei sistemi relativi al controllo degli accessi);

· movimenti sospetti di persone all’interno e all’esterno delle dipendenze bancarie;

· eccezionali aggravamenti del rischio (es. aumento anomalo delle giacenze di cassa, effettuazione di un trasporto valori con elevato ammontare di denaro);

· lavori da svolgere durante l’orario di apertura della dipendenza che inficino l’efficacia delle misure di sicurezza (es. sostituzione di un sistema di allarme).


Le banche firmatarie del protocollo si impegnano altresì ad assicurare in tempi brevi il ripristino di impianti di sicurezza che hanno subito guasti, attivando misure alternative.

Art. 2
Le banche firmatarie del protocollo si impegnano a segnalare alle Forze dell’ordine:

· il nome e il numero telefonico del responsabile al quale è possibile rivolgersi per le problematiche di sicurezza sia di carattere generale sia concernenti le singole dipendenze;

· l’elenco delle dipendenze e i relativi indirizzi;

· il numero telefonico della dipendenza;

· l’orario di apertura al pubblico antimeridiana e pomeridiana, dal lunedì al venerdì, e di apertura eventuale nelle giornate di sabato e domenica;

si impegnano altresì:

· a mantenere in efficienza gli eventuali impianti di videoregistrazione, sostituendo con frequenza la videocassetta per quelli di tipo tradizionale in modo da produrre immagini di buona qualità;

· a mantenere in efficienza gli eventuali impianti di allarme;

· a dotare con la necessaria gradualità ed in relazione alle specifiche esigenze di sicurezza, individuate sulla base dei sotto indicati requisiti minimi, ciascuna dipendenza bancaria di adeguati sistemi di difesa.


Le misure di sicurezza si articolano nelle seguenti categorie:

a) Sistemi di controllo all’ingresso della dipendenza

1. bussola

2. metal detector

3. rilevatore biometrico

4. vigilanza

b) Dispositivi di ausilio per le Forze dell’ordine

1. videoregistrazione

2. allarme

3. rilevatore biometrico

c) Dispositivi per disincentivare il compimento dell’atto criminoso

1. mezzo forte temporizzato per cassieri

2. macchiatore di banconote

3. bancone blindato.


Ogni dipendenza bancaria deve adottare complessivamente tre misure di sicurezza nell’ambito di almeno due categorie.

Art. 3
La Prefettura s’impegna a convocare la RIUNIONE di coordinamento delle forze di polizia, a richiesta dell’ABI e delle Organizzazioni Sindacali firmatarie del protocollo.

Art. 4
L’Associazione Bancaria Italiana si impegna a mettere a disposizione nella RIUNIONE di coordinamento delle forze di polizia una sintesi, in forma anonima, dei dati contenuti nel proprio “Osservatorio sulla sicurezza fisica” che raccoglie informazioni sugli eventi criminosi ai danni delle dipendenze bancarie e sui sistemi di difesa utilizzati per contrastarli; i predetti dati costituiranno oggetto di analisi con le Forze dell’Ordine.

Art. 5


Come strumento di diffusione delle iniziative intraprese sarà anche utilizzata Bancaforte, la rivista dell’ABI sulla sicurezza e le tecnologie, che ha tra i destinatari tutte le dipendenze bancarie, nonché Prefetture-UTG, Questure, Commissariati P.S., Comandi Carabinieri e Guardia di Finanza.

Art. 6


Il presente protocollo che le parti sottoscrivono, ciascuna per quanto di competenza, in relazione agli impegni espressamente indicati nel protocollo medesimo, avrà la durata di 24 (ventiquattro) mesi a decorrere dalla data odierna e potrà essere rinnovato a scadenza a seguito di opportune intese tra le parti. Data la natura pilota del presente protocollo, le parti convengono sulla necessità di stabilire un periodo di sperimentazione e valutazione della durata di 12 (dodici) mesi, al termine del quale il protocollo stesso potrà essere modificato di comune accordo in forma scritta, secondo le esigenze manifestatesi.

